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OGGETTO: DISPOSIZIONI OBBLIGO DI VIGILANZA SUGLI ALUNNI – A. S. 2022/2023 
 

Con l’avvio dell’ann o scolastic o, si ritiene necess ario ricordare alcune disposizioni organiz z ativ e volte a garanti re il 
buon funzionamento della scuola e la sicurezza e l’incolumità di ciascuno. 
A tale scopo, si riassumo no le disposizioni a seguire che ripercorrono gli obblighi del personale in relazione 
alla vigilanza sugli alunni e che si inseris c ono all’int erno  del quadro permanent e relativo alle “Dispos iz ioni/ n orm e 
di comportamento” pubblicato sul sito istituzionale al link   
 
https://www.icritalevimontalcininovara.edu.it/index.php/l-istituto/offerta-formativa/codice-
disciplinare-e-codice-di-comportamento 
 

 
ART. 1. CORNICE NORMATIVA E PROFILI DI RESPONSABILITÀ 
La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico il quale può essere chiamato a 
rispondere per danni arrecat i dagli alunni a terzi e/o a se stessi. 
Sul personale gravano dunque, nei confront i degli alunni e delle loro famigl ie, respons abilit à di tipo penale, civile e 
amminist rativ o o patrimoniale che vanno attentament e considerat e. 
“I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici  sono direttamente responsabili, secondo le leggi  
penali, civili e amminist rative , degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la respons a bil ità si  
estende allo Stato e agli enti pubblici”(art  28 – Costituzione). 
In una eventuale causa intentata da terzi, l’Amministrazione scolastica è chiamata a rispondere, attraverso  
l’Avvocatura di Stato e, qualora condannata al risarcimento, può rivalersi attraverso la Corte dei Conti, sul  
dipendent e respons abi le dell’ev e nt o, se ne sono stati dimost rati il dolo o la colpa grave. 
La “culpa in vigilando” dei dipendenti, infatti, è disciplinata dall’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312 (in  
parte trasfuso nell’art. 574 del Testo Unico sull’Istruzione: D.lgs. 297/94), che prevede la responsa bi l i t à  
patrimoniale nei casi in cui il personale scolastico abbia tenuto, nella vigilanza degli alunni, 
comportamento qualificabile come doloso o viziato da colpa grave. A titolo esempl ific at iv o, con la sentenz a 
n. 1590 del 11.10.1999, la Corte dei Conti ha stabilito che la manc at a sorvegl ianz a durant e la pausa di ricreazi o n e  
costituisce un’ipotesi di colpa grave. In giudizio, la prova di non aver potuto impedire il fatto dannoso (“prova  
liberat oria”) è a carico dell’Amminist razione che si basa per la difesa sulla ricostruzione scritta dell’ev ent o forni t a  
dall’istituzione scolastica 
La durata dell’obbl igo di vigilanza coincide con il tempo di permane nza degli studenti all’interno della  
scuola, anche per attività extracurric ola ri (Cass., sez. III, 19-2-1994, n. 1623; Cass., sez. I, 30-3-1999, n.  
3074). L’obbligo di vigilanza vige anche per tutto il tempo in cui l’allievo, soprattutt o se minore nne, è  
affidato alla scuola per uscite e viaggi di istruzione. 

 
Docenti 
Si precisa che sui docenti grava un obbligo di diligenza. L’estensione di tale obbligo varia in funzion e  
dell’età e del grado di maturazione degli allievi, con la conseguenza che, quando gli allievi sono molto più  
piccoli, il dovere di vigilanza deve essere massimo per continuità ed attenzione e deve persistere durant e  
tutto il tempo in cui gli allievi sono affidati alla scuola. La vigilanza, oltre che continua, deve essere svolta  con 
diligenza e con l’attenzione richiesta dall’età e dallo sviluppo psico-fisic o del minore. Vi sono alcuni 
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fattori tipici, oltre all’età degli alunni , che rendono particolarment e stringent e l’obbligo di vigilanz a: ad esempio, lo  
svolgiment o di attività motorie e di laborat or io, gli spostame nti di gruppo, le uscite didattic he al di fuori dell’edif i c i o  
scolastico, la ricreazione. 
La responsabilità dei Docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 del codice  
civile: “In caso di danno cagionato da persone incapaci di intendere e di volere, il risarcimento è dovut o 
da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto” (2047). 
[…] “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal  
fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza”. Le persone indicate  
dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il 
fatto” (2048). 
Il personale docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in classe espone  
il docente all’attribuzione della culpa in vigilando; il ripetersi di questa neglige nza costituis c e  
un’aggravante. 
L’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio. 
Si richiama quant o dispost o nell’art . 29 comma 5 del CCNL 29/11/ 2007 che richiama tale obbligo, riferendolo a due  
particolar i momenti della vita scolastic a: “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnant i  
sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni  
medesimi”. 
La vigilanz a in classe è compit o esclusiv o dell’ins egnant e. In caso di incident e in cui è vittima l’alunno, l’insegna n t e  
deve dimostrare di aver vigilato con idonea cura per ogni situazione che bisogna prevedere perché potrebbe  
risultare pericolos a in relazione a precedent i noti, frequent i e/o simili. 
La classe, durante il normale orario di lezione, è sempre affidata al docente, anche quando sono previsti  
progetti, attività, incontri con esperti. Il docente in servizio durante questa attività non lascia la class e  
all’esperto (personale esterno alla scuola e, quindi, privo di dovere di sorveglia nza) , ma è presente pe r  
tutta la sua ora di servizio e collabora alla buona riuscita delle attività. 
Il docent e è tenuto ad osserv are alcune misure di sicurez z a per la prevenz ione degli eventi dannos i, in particol a r e 
la necess it à di una strutturaz ione adeguat ament e ordinat a della classe, con disposiz ione regolat a dei banchi, degl i  
zaini e del materiale atto a consentire l’ottimale controllo da parte dell’insegnante, ad agevolare la corretta 
circolaz ione degli allievi al suo interno, a garanti re il libero passaggio lungo le vie di fuga. Va allertat a l’attenzi o n e  
massima del corpo docent e al fine di tutelare alunni portatori di handic ap dai rischi connes si al moviment o negl i  
spazi della classe e dell’istit ut o. È fatto divieto agli alunni di avvicinars i e sporgersi dai davanz ali delle finestre. 

 

Collaboratori scolastici 
I collaborat ori scolastici, nell’ambit o delle mansioni attinenti al loro profilo professionale, svolgon o  
servizio di sorveglia nza nei locali della scuola collabora n do con il personale docente per assicurare il  
miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica e vigilano sugli alunni a loro  
affidati nei casi di momentanea assenza del docente, per particolari esigenze e necessità . Ad essi vengo n o 
affidate le chiavi di accesso degli edifici e spetta a loro garantire la sorveglianza dei locali scolastici e segnalare 
eventuali atti di vandalis m o o di incuria, oppure la presenz a di oggetti pericolos i o di rifiuti impropri. 
Il personale ausiliario garantisce e assicura l’ordinato accesso degli alunni alle aule e la sorveglianza nei  
locali comuni. Il collaborat ore scolastic o non si può rifiutare di effettuare la vigilanz a su richiest a del docent e,  
come disposto dal CNNL 2016.2018. 

 

Art. 2 - MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI 
Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli alunni e  
nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative determinate  in base 
agli orari ed in relazione alla tipologia di funzionam ent o delle sezioni/ class i, sulla base del PTOF e del Regolame n t o 
d’Istituto. 
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Docenti 
Come già richiamato, per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, tutti gli insegnanti sono tenuti  
a garantire la sorveglianza dei minori 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni / attività e fino al termine delle  
stesse. Non sono ammessi ritardi. Presentarsi in ritardo in classe espone il docente all’attribuzione della  
“culpa in vigilando”; l’ipotesi di questa negligenza costituisce un’aggravante. 
Se i ritardi i dovessero verificarsi a causa di forze maggiori, l’interessato avviserà tempestivamente la scuola e 
provvederà successivamente al recupero. 
Con particolare riferiment o alla scuola primaria/s ec ondaria, i docenti della prima ora, al suono della campanella 
interna, sono tenuti ad accomp agnare gli alunni in aula e devono: 
- fare subito l’appello e prendere nota sul registro degli assenti e degli eventual i ritardi in ingres s o, annotand o sul 
registro il nome dell’alu nno e l’ora precis a dell’ent rat a in ritardo; 
- verificare, controfi rmare e annot are sul registro le giustificazioni di assenz a e ritardo; 
- riporre in una busta i cedolini e i certificati di giustific az ione; 
- registrare sul registro di classe l’event uale manc at a esibizion e della giustific azione, onde permett ern e il controllo 
al collega della prima ora il giorno successiv o; 
- segnalare tempestivamente al dirigente scolastico scrivente eventuali irregolarità, anche rispetto ad assenze 
numeros e, reiterat e in particolar i giorni o periodic h e da essi rilevate, al fine di attivare le opport une comunic azioni  alle 
famiglie. 

 

Collaboratori scolastici 
Sulla base del piano annuale delle attività predisposto dal D.S.G.A., ai collaborat ori scolastici compete la 
sorveglianza: 
-  l’apert ura dei cancelli e delle porte d’ingres s o ; 
-  la sorveglianz a degli spazi esterni all’edif ic io e delle porte di access o durant e l’entrat a degli alunni; 
-  la sorveglianza degli alunni che arrivano a scuola non accompagnati dai genitori e/o comunque presenti 
nell’edificio; 
- la vigilanz a sul passaggio degli alunni fino all’entrat a  degli stessi nelle proprie aule; 
- la chiusura dei cancell i e delle porte dopo l’inizio delle lezioni; 
-  l’accoglienz a degli alunni ritardat ari che, se piccoli, vengono poi accomp agnati in classe; 
- la sorveglianz a delle porte di accesso, degli atri, dei corridoi per impedire l’access o ad estranei. 

 

 
 

ART. 2 .VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LO SVOLGIM ENTO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE. 
Docenti 
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsa bile della vigilanza sugli alunni della classe è il  
docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e  
l’incolumità dei minori ed adottare in via preventiva, tutte le misure organizzative e disciplinari idonee ad  
evitare situazioni di pericolo, compreso il comportamento indisciplinato della classe. 
I docenti non devono lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli e devono adoperarsi perché il 
comport ament o degli alunni sia impront at o al rispetto e alla buona educazio ne, in particolare perché: 
- gli alunni tengano un comport ament o consono; 
- i banchi e e le aule siano lasciat e in ordine e pulite; 
-  le attrezzature e il materiale della scuola sia utilizzato e conservato in perfetta efficienza e sia segnalata 
immediat ament e in segret er ia ogni respons abil it à individuale; 

3 

Ai collaboratori scolastici compete la predisposizione degli ambienti scolastici per offrire contesti idone i  
all’accogl ie nza degli alunni, secondo il protoc ollo specifico allegato in forma permane nte alle prese nt i  
disposizio ni, sottoscritt o dal personale durante specifica riunione organizzat a dal Direttore dei Serv izi  
generali e amministrativi. 

mailto:NOIC825008@istruzione.it
mailto:NOIC825008@pec.istruzione.it


I.C. “RITA LEVI-MONTALCINI” 
SCUOLE INFANZIA “A. MAIRATI” - “A .FONTANA“ - “A. MERINI” - “A.B. SABIN” –  “FILO VERDE” –  “ELVE FORTIS DE HIERONYMIS” 

SCUOLE PRIMARIE “I. CALVINO” - “S. PERTINI” –  “A. PERETTI” –  “P. THOUAR” –  “C. E. BUSCAGLIA” 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO “G. PAJETTA” 

Sede: Via Rivo lta 4, Novara - Telefono e fax 0321.477110 

Codice Meccanografico NOIC825008 - Codice fiscale 94065710033 
e-mail NOIC825008@istruzione.it - posta elettronica certificata 

NOIC825008@p ec.is truzione .i t 

 

 

 

-  i telefoni cellulari restino spenti durant e le lezioni (scuola secondaria). 
È fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita la classe durante l’ora di  
lezione. I docenti devono inoltre segnalare alla Presidenza e al D.S.G.A. eventuali assenze dei collaboratori  
scolastic i ed ogni anomalia che dovess e essere riscontrat a e/o ricondott a alla loro presenz a/ assenz a. 

 

Collaboratori scolastici 
I collaborat or i scolastic i hanno il compit o di cooperare con gli insegnant i: 
-  per assicurare, durant e le attività didattic he, la sorveglianz a, nei corridoi e nei servizi igienic i; 
-  la momentanea sorveglianza della scolaresca durante i momenti di lezione qualora l’insegnante dovesse 
assent arsi per motivi urgenti. 

 
ART. 4. VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE I CAMBI DI TURNO TRA I DOCENTI NELLE CLASSI. 
Docenti 
Il docent e che ha terminat o il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finché non sia subent rat o il collega o sia  
disponibile un collaboratore scolastico per la sorveglianza. Se l’insegnante è libero nell’ora successiva deve  
attendere il collega subentrante. In caso di presenza in classe dell’insegnante di sostegno o di altro docente, la 
vigilanz a viene garantit a dal docent e a cui non è richiest a l’immediat a  presenz a in altra classe. 
Gli insegnanti sono tenuti a verificare la presenz a degli alunni ad ogni cambio d’ora e a registrare le variazioni e a  
comunicare tempestivamente eventuali anomalie. 

 
Collaboratori scolastici 
I collaborat or i scolastic i sono tenuti a: 
-  assicurare, durant e le attività didattic he, la sorvegl ianz a, nei corridoi e nei servizi igienici; 
-  vigilare sugli alunni in caso di ritardo o di assenz a dei docent i e dare, nel contempo, avviso all’ufficio di segreteria 
del disguido affinché vengano assunti i necess ari provvedim enti. 

 

ART. 5. VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE L’INTERVALLO (PRIMARIA- SECONDARIA) 
Docenti 
L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza. I docenti ,  
pertanto, sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzativ e e disciplina ri idonee ad evitare  
pericoli, restando in classe con gli alunni 
Durant e l’interv allo  la vigilanz a è effettuat a dai docenti, tenuti a : 
–  far rispettare le normal i condizio ni di sicurezz a prevenend o, per quanto possibile, azioni o situazioni perico l os e  
(corse e giochi di movime nt o in spazi non idonei) anche con apposit e istruzioni e/o accorgime nti; 
–  regolare un accesso ordinat o ai servizi igienici. 
I docent i e/o i collaborat ori scolastici dovranno aprire le finestre durant e il periodo della ricreaz ione per favorire il 
necess ario ricambio dell’ar ia all’intern o delle aule. 
La durat a della pausa didattic a ricreativ a viene fissata in n. 10 minuti durant e i quali i docenti vigileran no sugli alunni  
ai sensi dell’art. 2048 del cc. I docenti di sostegno dovranno, nell’esercizio della contitolarità con il docente  
curricolare, assistere e tutelare particolarme nt e l’alunno divers ament e abile nelle circostanz e a rischio di possib i l e  
aggregazione collettiva. 
Durante la refezione, gli insegnanti vigileranno affinchè gli alunni consumino il pasto rispettando le normali  
condizioni igieniche e di comportamento. 

 

Collaboratori scolastici 
Durant e l’interv al lo i collaborat ori scolastici di turno: 
–  collaborano con gli insegnant i nella vigilanz a; 
- sorvegl iano oltre il corridoio e i locali di compet enz a, anche i bagni, in maniera da evitare che si arrec hi pregiudizio 
alle persone o cose; 
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Analoga collaboraz ione è prestat a durant e la refezione scolastic a. 
 

Art. 5 -VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA /PALESTRA/ LABORATORI 
Docenti 
I docenti sono tenuti: 
-  ad accompa gnare nei trasferime nti da un’aula ad un’altra gli allievi minorenni con cui faranno lezione; 
- a riportare la sezione/ classe nella sua aula al termine dell’att iv it à, affidand ola al docent e dell’ora successiv a; 
- mant enere durant e il trasferiment o ordine e silenzio, onde non recare disturbo ad altre classi; 
-  accomp agnare la classe all’uscit a dalla scuola se il termine dell’ora coincide con la fine dell’orario delle lezioni .  
Agli allievi è fatto divieto di spostars i dalla loro aula e da un piano all’altro dell’edificio se non per un motiv o rilevant e ;  
in particolare è vietato recarsi in palestra senza autorizz azione e senza essere accompagnati dal docent e. Al fine di  
regolament are il tragitto dall’aula ai laborat ori il docent e o i docenti, in caso di compres enz a, accomp agneranno gl i  
student i ed effettueranno la vigilanz a perché il percors o sia ordinat o, disciplinat o e sicuro. 
Collaboratori scolastici 
Su richiesta dei docenti e per specifica disposizione del D.S.G.A., i collaboratori scolastici concorrono ad 
accompagnare gli alunni durante: 
- il trasferiment o dalle aule alla palestra e vicevers a; 
- i trasferimenti da un’aula ad un altro locale in ordine e silenzio senza recare disturbo alle altre classi. 

 

Art. 6 -USCITA TEMPORANEA DEGLI ALUNNI DALLA CLASSE (PRIMARIA- SECONDARIA) 
I docenti non devono fare uscire dall’aula gli alunni per incombenz e legate all’attivit à didattic a (come per esempio 
fotocopie, reperim ent o di mater iale). Per queste necess it à i docenti si rivolgeran no al personale ausiliario. 

 

Art. 7-LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI DIVERSAM ENTE ABILI 
Docenti 
Il docente di classe, con la collaborazione del docente di sostegno e dell’assistente polivalente assegnato dal  
Comune, deve garantire costante vigilanza sugli alunni portatori di handicap psichico grave, particolarmente  
imprev edibi li nelle loro azioni ed impossibil it at i ad autoregolament arsi. 

 

Art. 8-USCITA DEGLI ALUNNI DA SCUOLA 
Docenti 
Per assicurare la vigilanz a al termine delle lezioni gli insegnant i sono tenuti a: 
–  consentire l’uscita anticipata degli alunni solo se ritirati da un genitore o da un familiare adulto appositamente 
delegat o dai genitor i stessi; 
-accompagn are gli alunni, posizionandosi davant i alla scolares c a e avendo cura che il tragitto dia percors o in modo 
ordinato, si evitino schiamazzi, corse o giochi pericolosi; 
- assistere all’uscit a degli alunni medes im i, accertan dos i che gli alunni escano ordinat ament e; 
- consegn are i minori al genitore/ ac c ert arsi che siano autoriz z ati all’event uale uscita autonoma (scuola secondaria) 
e accertarsi nel caso di consegn a alle persone da questi formalment e delegat e. 
–  sorvegliare il minore in permanenza a scuola oltre l’orario scolastico fino all’arrivo dei familiari, da contattarsi 
anche telefonic ament e avvisando la presidenz a/ s egret er ia. 
Collaboratori scolastici 
Per assicurare la vigilanz a , al termine di ogni turno di attività di lezione, i collaborat or i scolastic i sono tenuti a: 
–  vigilare il transito degli alunni; 
–  controllare le porte di uscita e il cancello esterno; 
-sorvegl iare gli alunni in permanenz a a scuola oltre l’orario scolastic o fino all’arr iv o dei familiari quando affidati. 
I collaborat ori scolastici svolgono opera di sorveglia nza anche nei mome nti successivi all’orario delle 
attività didattiche. 
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Art. 9-VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE 
Docenti 
La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche è affidata con incarico del dirigente scolastico e  
costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio. I docenti accompagnatori devono accompagnare gli alunni e  
svolgere attività di sorveg lianz a durant e tutto il tempo in cui sono ad essi affidati e non possono in alcun mome nt o  
abbandonare la vigilanz a sugli alunni, in consideraz ione dell’imprev edibil it à delle loro azioni. Spetta agli insegnant i ,  
durant e le uscite e le visite guidat e imparti re agli alunni chiare norme di sicurez z a e di comport ament o, in particol a r e  
per quanto attiene regole semplici di educazione stradale. 
Collaboratori scolastici 
I collaborat or i scolastici, quando richiest o e secondo le specific he istruzioni impartit e, coadiuv a no i docenti nel la  
vigilanz a delle scolares c he durant e le attività programm at e dal Collegio docent i e realizz at e al di fuori dell’ora r i o  
scolastico. 

 

Art. 10 - NORME DI COMPORTAM ENTO DA SEGUIRE IN CASO DI INSORGENZA DI SINTOMI COVID TRA 
GLI ALUNNI 
Se un alunno dovesse manifestare sintomi sospetti (tosse, febbre, malessere generale) correlati al Covid 19, il 
docente avvertirà immediatamente i collaboratori scolastici che, muniti di mascherina e DPI, provvederanno al 
temporaneo collocamento dell’alunno presso l’”aula Covid” predisposta in ogni plesso al fine di evitare possibili  
forme di contagio. Sarà cura del docente avvisare la Presidenza e il fiduciario di plesso dell’accaduto che si  
incaricheranno di avvisare immediatamente le famiglie degli alunni sintomatici per il trasporto a cas a e di 
eventualment e avvisare le autorit à medic he compet enti (118) in caso di grave males s ere. 

 

Art. 11 - ULTERIORI ISTRUZIONI. 

• Si ricorda al personale di attenersi alle indicazioni operative relative alla sicurezza e rispettare e far  
rispettare scrupolosamente le prescrizioni relative alla sicurezza dei lavoratori, anche in relazione al  
divieto di fumo. Si ribadisce che è vietato fumare all’interno di tutti i locali della scuola e nelle aree di  
pertinenza . Il divieto è esteso a tutto il personale della scuola, agli alunni e a tutti coloro che s ono  
presenti all’interno dell’istituto. Ai trasgressori sarà comminata la prevista sanzione amministrativa. 

• Disposizioni particolari riguardano il divieto di uso dei cellulari per gli student i e i docenti, anche alla luce del la  
nota del 15 marz o 2007, prot. n. 30/Dip./ Se gr. e della Direttiva n. 104 del 30.11. 2007 emanat e dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

• Oltre alla vigilanza sull’incolumità e al controllo del rispetto delle norme interne, si richiama l’attenzione dei  
docenti sugli aspetti interpersonali della vita scolastica, intesa come vigilanza educativa. In particolare,  
comport ament i degli alunni, in cui si rilevino tratti di bullis mo, cyberbullis mo, discriminaz ione o sopraff az ione e 
in qualsias i modo contrar i al principio della dignità della persona e del rispetto del più debole, vanno prevenuti  e 
corretti attraverso un’azione educativa attenta e costante. I comportamenti negativi degli alunni devono 
comunque essere segnalati al Dirigente Scolastico e ai suoi Collaboratori e considerati nella loro rilevanza 
disciplinare. 

• Si invitano i docenti tutti a trattare con i propri alunni, nell’ambit o dell’educ azio ne civica, la tematic a dell ’us o  
dei disposit ivi elettronic i e della registrazione e divulgaz ione di immagini, video, tracce audio, evidenziando la  
gravità di condotte spesso percepite dagli alunni come ordinarie e le implicazioni di responsabilità civile e  
penale connes s e all’uso improprio dei dispos itivi (cellulari ). 

• Il docent e è respons abi le del corretto uso delle attrezzat ure da parte degli studenti che gli sono affidati. Tale  
responsabilità deriva non solo dal generale obbligo di sorveglianza, ma anche da quanto specificamente  
previsto dal D.L.G.S. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, a tutela dei soggetti nell’ambiente  
lavorativo. I docenti, pertanto, sono tenuti a: 

• vigilare sull’inc olu mit à degli alunni durant e la perma nenz a a scuola e, comunque, durant e lo svolgime nt o  
di ogni iniziativa proposta dalla scuola; 

• informare ed istruire gli alunni sulle modalit à corrette di utilizzo delle attrezzat ure e dei materiali; 
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• informare gli alunni su eventuali rischi conness i alla frequenz a di laborat or i, palestre o altri spazi o risc hi  
connessi all’uso delle attrezzature e dei materiali, indicando ogni possibile mezzo e/o strategia per  
prevenire incidenti 

• vigilare attentame nt e e costantement e perché gli studenti osservino le istruzioni e le disposizioni ricevute;  Si  
ricorda che nei locali scolastici, in base alle norme vigenti, è vietato far uso di cellulari di qualsiasi  tipo 
durante le lezioni se non per finalità didattiche e soprattutt o riprendere o registrare senza  
autorizzazione, lasciare incustoditi oggetti di valore. Ogni infrazione ricadrà sotto la diret t a  
responsabilità dei trasgressori. 

• È preciso dovere civico rispettare gli ambienti, gli arredi, il materiale didattico e bibliografico, che sono 
beni della comunità. Nei confronti degli alunni responsabili di danni e di atti vandalici saranno adottati  
provvedimenti disciplinari, secondo le dispos iz ioni del Regolament o di Istituto, ed essi saranno chia mat i  
a risarcire individualm ent e o collettiv ament e il danno cagionat o. 

 

Art. 12 - DISPOSIZIONI FINALI 
La presente circolare ha carattere permane nte , salvo eventuali nuove disposizioni legislative e/o  
organizzative ed è integrata dalle disposizioni dirigenziali o degli OO.CC relative alle misure organizzative  per 
l’avvio dell’anno scolastico relative ai diversi ordini di scuola (prot. 6941 del 24.8.2022). 
Tutte le circolari e gli avvisi pubblicati sulla bacheca del registro elettronico e sul sito dell’Istituto si intendono 
regolarmente notificati. 
Ai sensi della vigente normativa, la presente comunicazione si configura come “ordine di servizio” per tutti i 
lavorat ori della scuola (person ale docent e e non docent e). 
I fiduciari di plesso, in qualità di preposti, ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 81/2008, vigileranno sull’attuazione delle 
presenti disposizioni. 
I lavorat or i che risultass ero inadempie nti nei confronti di dette dispos iz ioni e quindi non assolves s ero ad un prec is o  
obbligo previsto per legge, saranno oggett o di contestazion e di addebit o secondo quant o prescritt o dall’art. 55 bis  
co. 1 del D.lgs. 165/01 e dal dispositiv o sanzionat orio contenut o nel CCNL. 

 

La Dirigente Scolastica 
Dott.ssa Simona Sironi 

Documento  in formatico  firmato d ig ita lmente  

a i sensi de l D.Lgs. 82/2005 s.m.i e  norme collegata 
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